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TESTO DELL’INTERROGAZIONE 
 
 
 
Copertura assicurativa agevolata per soli frontalie ri: tutto regolare? 
 
 
I premi di cassa malati sono ormai diventati un vero e proprio incubo per molti, troppi ticinesi. Non 
è accettabile. Come non lo è il loro continuo aumento. 

Un dato che dimostra chiaramente la difficoltà in cui viviamo è quello del numero dei morosi, ossia 
le persone che non riescono a pagare i premi e quindi si vedono sospendere la copertura, che 
cresce ininterrottamente da anni. 

È evidente che in questo contesto, leggere degli annunci che propongono soluzioni per frontalieri 
con coperture private per un’intera famiglia a CHF 350 circa, lascia alquanto basiti. 

Utilizzano pienamente il nostro sistema sanitario, ma pagano la metà o forse meno. 

Siamo solo noi i cornuti e mazziati? 
 
Per questo motivo, chiediamo al Consiglio di Stato: 

1. Cosa pensa delle agevolazioni sul premio di cassa malati per i frontalieri? 

2. Questo agire rispetta la parità di trattamento? 

3. Perché le famiglie ticinesi non possono godere di questi sconti, mentre le famiglie dei 
frontalieri sì? 

4. Questa pratica, concessa alle famiglie dei frontalieri, è del tutto legale? 

5. Se sì, su che base? Se no, perché? 

6. Quanti sono i frontalieri che hanno optato per questa soluzione a buon mercato? 
 
 
Massimiliano Robbiani 
Boris Bignasca 
 
 
 
 
Annuncio pubblicitario citato nel testo. 
 

 


